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Nella nostra Scuola l’atelierista, Ms. Kate Taylor, collabora con gli insegnanti nella programmazione di 
percorsi artistici, mediante lezioni di arte e il suo utilizzo nello studio delle varie discipline, ampliando la 
dimensione creativa del curriculum proposto e sviluppando nella comunità scolastica la consapevolezza e 
l’interesse per la creatività dei bambini. Il progetto atelier si offre come possibilità di conoscere più 
materiali, più linguaggi, più punti di vista, di avere contemporaneamente attive le mani, il pensiero e le 
emozioni, valorizzando l’espressività di ciascun bambino e anche nel gruppo di lavoro.  
Nell’ambito del progetto Atelier si inseriscono alcune attività volte a coinvolgere l’intera comunità 
scolastica. In particolare, citiamo due eventi:  
BIG ART VOTE prevede l’esposizione, in vari punti della Scuola, di un certo numero di opere d’arte che 
i ragazzi, lo staff, i genitori e i visitatori che lo desiderano sono invitati a scoprire, esprimendo poi un voto 
anonimo con le proprie preferenze. Le immagini più votate saranno poi esposte all’ingresso della Scuola.  
In questo modo utilizziamo una strategia di apprendimento visivo per incoraggiare i bambini ad 
interagire con le opere d’arte. 
BIG DRAW prevede che i bambini di ogni classe della Primaria invitino i Genitori ad un laboratorio che li 
vedrà impegnati nell’elaborazione di un’opera collettiva, che sarà realizzata insieme da allievi, genitori e 
staff.  
 
“Linee viventi” 
Il titolo del Big Draw di quest’anno é stato “Linee Viventi”, il che ci ha portati a considerare il 
mondo dell’animazione, con l’idea di produrre una piccola clip da pubblicare online. Tutti i 
bambini della Scuola Primaria hanno letto le storie che hanno come protagonista Mr. Benn, il 
personaggio di David McKee; hanno attraversato tempo e spazio conoscendo vari personaggi e una 
serie di avventure che vanno dal Cavaliere Rosso, al Mostro Marino, al Viaggiatore in Mongolfiera, 
il Subacqueo e il Cavernicolo. 
 
I bambini delle classi 5^ hanno scritto ed illustrato le loro storie su Mr Benn e per ogni classe è stata 
scelta una storia da animare, utilizzando Stop Motion, per produrre la breve clip. Finora il 
montaggio è stato realizzato per i lavori delle classi prime e seconde (alleghiamo la parte finora 
montata). 
 
Le classi 1^ hanno creato la scena iniziale di una strada con gli edifici circostanti. Hanno utilizzato 
pennarelli neri per i bordi degli edifici ed hanno aggiunto tocchi di colore utilizzando cerchi di carta 
colorata. 
 
Le classi 2^ hanno affrontato una sfida riguardante il collage di un personaggio. Ogni bambino 
aveva tre pezzi di cartoncino 30x40 e una foto in formato A4 della propria faccia. Aiutati dai loro 
genitori, molto creativi, i bambini hanno creato la propria immagine utilizzando il primo pezzo di 
cartoncino per la testa, il secondo per l corpo e il terzo per i piedi. Ogni pezzo è stato poi montato su 
un cubo di cartone, formando una sorta di torre i cui singoli pezzi potevano essere girati, 
mescolando quindi i personaggi. 
 



Le classi 3^ hanno realizzato un collage con la tecnica del patchwork. I bambini e i genitori hanno 
ricamato e abbellito un quadrato di panno per creare lo sfondo delle due scene “Il Subacqueo” e “Il 
circo”. 
 
Le classi 4^ hanno creato le mongolfiere 3D che verranno utilizzati alla fine dell’animazione per 
sorreggere i nomi e i ruoli di tutti i bambini coinvolti nella creazione della clip. Le mongolfiere 
sono state realizzate utilizzando palloncini di plastica e cartapesta. Dopo che si sono asciugati, i  
bambini li hanno decorati aggiungendo strati di carta velina colorata e hanno aggiunto i cestelli 
realizzati con semplici tecniche di piegatura della carta. Le mongolfiere sono ora appese 
all’ingresso della Scuola. 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


